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sarà, s t ampata e d i s t r ibu i t a agl i onorevoli de-
. .putap. 

Inv i to l 'onorevole pe r i ana-May neri a re-
carsi alUi t r i buna per p resen ta re una rela-
zione. 

Ceriana-lVIaynerÌ. Mi onoro di p resen ta re 
al la Camera la redazione sul disegno di legge: 
Appl icazione dei protocoll i per la. modifica-
zione della Convenzione in te rnaz iona le sul la 
p ropr ie tà indus t r ia le , f i rmat i a Madrid il 14 
e 15 apr i le 1891; e prego la Camera di di-
chiarare u rgen te i l re la t ivo disegno di legge, 
essendo pross ima la scadenza dei t e r m i n i per 
lo rat if iche. 

Presidente. Questa re lazione sarà stariipata 
e d i s t r ibu i ta . 

L 'onorevole re la tore chiede che il disegno 
di legge cui essa si r i fer isce sia d ich iara to 
urgente . 

Nessuno opponendosi a questa domanda, 
essa s ' i n t ende rà accolta. 

(L'urgenza è ammessaV 
Svolgimento eli ima proposta sii legge del d e p i l o 

imkiaìsi. 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca.: Svol-

g imento di un disegno di. l egge di in iz ia t iva 
pa r l amen ta re dell 'onorevole I m b r i a n i e di al-
t r i deputa t i . 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge,. ( Vedi 
tornata 22 febbraio 1894). 

L'onorevole I m b r i a n i ha facol tà di par lare . 
Imbriani. Dirò poche parole. 
Tre anni or sono di un i ta con numeros i 

colleghi presentavamo una mozione, per in-
v i ta re il Governo ad abolire il dazio in te rno 
sui gener i di p r ima necessi tà ; ma il Minis tero 
di allora chiese alla Camera di r imanda re la 
discussione a sei mesi, il che signif icava ri-
mandar la indef in i t ivamente . E la maggio-
ranza, secondando l ' i nv i to del Ministero, ap-
provò, e qu indi la mozione r imase sepolta. 

Non per tan to cessarono le cause che ave-
vano fin d 'a l lora d imost ra to la necessi tà della 
misura da noi proposta ; t an to è vero che in 
parte , benché min ima, essa è s tata a t tua ta 
dal presente Minis tero pe r Decreto Reale in 
at tesa del la approvazione delle Camere. Si-
s tema che noi d isapproviamo ape r t amen te ; 
ma che questa volta ha almeno affermato un 
pr incipio di giust iz ia . 

E d'uopo pera l t ro completare il provve-
dimento, di s t re t ta giust iz ia , a l la rgandolo nel 

modo da noi indicato , cioè, abolendo in t e r a -
mente i dazi non solo governa t iv i , ma anche 
comunali , sui cereali anche conver t i t i in fa-
r ine, e sui legumi, che sono pa r imen te ge-
ner i di p r ima necessi tà . 

Ne va lga il dire che i dazi sui l egumi 
non colpiscono gl i ab i t an t i dei Comuni aper t i ; 
perchè vi sono in I t a l i a una quan t i t à di grossi 
Comuni agricol i chiusi, nei qua l i questo da-
zio pesa in t e ramen te sui contadin i e sui mi-
seri, sugl i operai e sulle classi meno ag ia te 
o, per megl io dire, meno misere ; poiché d i 
classi agia te ve ramente in I ta l ia , io credo, che 
non ce ne siano più. 

Non credo che occorra dare ampio svol-
g imento alla proposta, essendoché è nel la co-
scienza eli t u t t i la necessità di certe misure 
di g ius t iz ia verso il popolo; specia lmente in 
coloro che si dicono uomini d 'ordine ed i 
qual i spesso colle loro misure sono i ver i 
creator i di disordini . Se volete l 'ordine, ren-
dete la giust iz ia , ed allora solo pot re te aver 
d i r i t to di ch iamarvi uomini di Governo e saggi 
legis la tor i . 

Si consideri che ora è s ta ta annu l la ta t u t t a 
quel la benefica azione voluta dal legis latore 
con l 'abolizione del la tassa sul macinato. 

E noi, sino a che un ' ampia , raz ionale e 
saggia r i forma, non venga a modificare, com-
ple tamente il nost ro sistema t r ibutar io e ad 
abolire comple tamente i dazi di consumo, 
è rec lamato dal sent imento di g ius t iz ia p iù 
e lementare che a lmeno ne vengano l imi t a t i 
i dann i maggior i per il popolo. 

Io confido che il Minis tero non vorrà op-
porsi a questa proposta di legge, ma anzi ne 
p renderà l ' in iz ia t iva . Io spero che il s ignor 
minis t ro , mi d ica : r i t i r a t e questo disegno di 
legge, io promet to di p resen ta rne un al t ro 
anche più completo. Ed io sarò l ieto di ac-
cedere al desiderio del signor minis t ro delle 
finanze. 

Presidente. L 'onorevole min is t ro delle fi-
nanze ha facol tà di par lare . 

Sennino S idney, ministro delle finanze. Dell ' in-
teressamento del Governo r iguardo a questa 
quis t ione dei dazi di consumo sui generi d i 
p r ima necessi tà l 'onorevole I m b r i a n i non può 
dubi tare . E g l i stesso ha già r iconosciuto che 
da quando presentò la proposta di legge ad 
oggi la quis t ione ha fa t to un g ran passo, per-
chè, sia pure per Decreto Rea le che dev'es-
sere ancora, approvato dal Par lamento , sono 
stat i guazzati -via fratti i dàzi di consumo go-


